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Mentre i l governo chiede i l blocco della spesa pubblica 

Nel Gomuiie 

di Lerici 
L a b a i a di F i a s c h e r i n o n e l C o m u n e di L e r i c i 

BILANCIO IN ESPANSIONE 
Pescara 

Nel bilancio 1964 la 

politica della lampadina 

il capo gruppo socialista riafferma l'impegno 
unitario - Gli interventi dei compagni Lucetti, 

Zanello, Bertolani, Bernabò 

Temendo il giudizio del relettorato 
T 1 I, - — • , - — ^ ^ — — _ — _ ~ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ 

* - l 

Nicastro: la DC riaffaccia 
il ricatto del 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 6. 

Nel la re lazione ul bilancio 
c o m u n a l e p e r il 1964 si legge 
t e s t u a l m e n t e : « Si è pervenut i 
a l la conclusione che senza pia-
nificazione cnmprenso r i a l e , re­
gionale , nazionale , - quals ias i 
t en ta t ivo di pianificazione lo­
c a l e si r isolve in eserc i taz ioni 
a c c a d e m i c h e e res ta l imi ta to 
a d esp iess ioni di m e s t i e r e pro­
fess ionale ». 11 cen t ro s inis t ra 
a P e s c a r a è pervenuto , cioè, 
a l la immobi l i s t ica a t t e sa delle 
disposizioni e decisioni dal l ' a l ­
to ». P e r cont ro tacc ia di « me­
s t i e ran t i • coloro che si sono 
ba t tu t i e si ba t tono pe r una 
profonda t r a s fo rma / Jone del 
p a e s e che abb ia appun to co­
m e pe rno una p r o g r a m m a z i o ­
n e d e m o c r a t i c a . 

S i amo allo s tadio della ri­
nunc ia , della abdicazione pla­
t e a l e al la insosti tuibile funzio­
n e de l l ' en te locale qua le s tru­
m e n t o essenzia le di una pro­
g r a m m a z i o n e che p a r t e dal 
ba s so , dal le es igenze e dal le 
asp i raz ion i au ten t i che dei la­
v o r a t o r i e dei ci t tadini inte­
r e s s a t i . E d i re che la giunta 
p e s c a r e s e — ecco un pun to di 
m i s u r a della sua g r a v e invo­
luzione — avve r t ì ed enunciò 
in p a s s a t o la profonda neces­
si tà di un p r o g r a m m a plurien­
n a l e di svi luppo della c i t tà ! 

Tvla l ' app i a t t imen to del cen­
t ro-s in is t ra p e s c a r e s e su posi­
zioni di d i s impegno e di sgan­
c i a m e n t o da ogni spinta pro­
g ress iva e n n n o v a t r i c e ci vie­
n e con fe rma to dal la pass iv i tà 
con eui ha accolto le - diret­
t ive » del governo Moro-Nenni 
in ordine al con ten imento del­
la spesa pubbl ica . Infatt i , sem­
p r e nel b i lancio prevent ivo , la 
g iunta p e s c a r e s e r ica lca pa r i 
p a r i le l inee dello scorso anno. 
Che cosa significa ques to in 
u n a c i t tà in cont inua espan­
sione, ove prob lemi di ogni 
n a t u r a si a c c a v a l l a n o e cre­
scono, se non una effettiva e 
Consapevole r iduzione dell ' in­
c idenza de l l ' i n te rven to comu­
n a l e nei confronti del le au­
m e n t a t e es igenze c i t tadino? 

Nel t en t a t i vo di annu l l a r e 
q u e s t a ve r i t à ( t r a l ' a l t ro , sia­
m o vicini a l le elezioni a m m i ­
n i s t r a t i v e ) - la giunta è r icor 
sa al gonf iamento della p a r t e 
s t r a o r d i n a r i a del b i lancio con 
u n a prev is ione di spesa pa r i 
a ' c i r c a 7 mi l ia rd i e mezzo 
TJna prev is ione che non è d i ­
s t a t a eccess iv i sforzi, m a an­
che p r iva di va lo re e di se 
r i e t à . Anzi tut to , le ope re pub 
b l iche da r ea l i zza re vengono 
e l e n c a t e al la rinfusa senza al­
cun ord ine di pr ior i tà e di scel­
t a . al di fuori di qua ls ias i cen­
n o di p iano sia p u r e re la t iva ­
m e n t e a< tempi ed ai modi di 
a t tuaz ione . M a non è tu t to . 
M a n c a ogni indicazione del fi­
n a n z i a m e n t o indispensabi le pe r 
r e a l i z z a r e le ope re p rev i s te . 
S i pens i che oggi la Giunta 
di P e s c a r a sui 7 mi l i a rd i e 
m e z z o di spesa s t r a o r d i n a r i a 
p u ò c o n t a r e solo su 470 milioni 
fra concessioni di mu tu i e con­
t r ibu t i s t a t a l i , m e n t r e le en­
t r a t e comuna l i sono tu t t e co­
p e r t e da l l e spe se o rd ina r i e di 
b i lancio . E d il s indaco e gli 
a s ses so r i pe sca re s i s a n n o be­
n i s s i m o che il governo p r a t i c a 
l a res t r i z ione dei mu tu i e pre­
m e p e r il con ten imen to della 
spesa pubb l ica . 

> In q u e s t e condizioni la volu­
m i n o s a p rev i s ione di spesa 
s t r a o r d i n a r i a — n e m m e n o ac­
c o m p a g n a t a da un sempl i ce 
r i f e r i m e n t o a l le difficoltà in 
cu i la poli t ica governa t iva po­
n e i Comuni — diventa un fatto 
del tu t to ipotet ico e d e m a g o ­
gico. 

Così p e r l ' a t tuaz ione del pla­
n o di appl icaz ione del la legge 
167: è s t a t a p rev i s t a una sposa 
di 300 mil ioni . Non e molto , 
m a p o t r e b b e a l m e n o r a p p r e ­
s e n t a r e un a t t o di buona vo­
lontà . Sennonché m a n c a qual­
s ias i indicazione (ol t re che 
quella del f inanziamento) c i rca 
l ' a cqu i s to o l ' e spropr io dei ter­
r e n i . la sce l ta dei t e r r e n i stessi 
f ra l e zone di cui si compone 
il p iano, le p r i m e ope re di ur­
banizzazione. ecc . P e r t a n t o 
così c o m e sono s ta t i collocati 
sul bi lancio, quei 300 milioni 
cor r i spondono ad un fo rma le 
a t to di ufficio che non si po­
teva fa re a m e n o di compie re . 
• Così non si pa r l a più della 
municipal izzazione dei servizi 

Iiubblici; non si Darla più, p e r 
a ' c r e a z i o n e de l l 'Univers i tà e 

de l l ' a r ea di svi luppo indus t r ia ­
le , di soluzioni so t t r a t t e al più 
e s a s p e r a t o c a m p a n i l i s m o e agli 
in te ress i di g r u p p o ; si t a c e 

• sulla s i tuazione u rban i s t i ca del­
l a , c i t tà s t r az ia t a da abusi e 
arbìtri. 

- . 1 * pericolosa china presa dal 
tinto» sinistra pescarese ti ri­

flette a n c h e nella politica fisca­
le: si è giunti a p r e v e d e r e un 
a u m e n t o di 40 milioni pe r la 
impos ta di famiglia ( paga t a 
da una p a r t e della popolazione) 
e di G2 milioni per i canoni di 
acqua potabi le pagat i da tut t i , 
anche dai più poveri . 

' In sintesi , è venuta a m a n ­
c a r e c o m p l e t a m e n t e alla Giun­
ta la prospe t t iva di uno svi­
luppo d e m o c r a t i c o della ci t tà, 
un obiet t ivo verso il qua le ha 
d i m o s t r a t o la propr ia incapa­
cità di porsi come forza di 
propuls ione ed avanzamen to . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e di cen t ro 
s in is t ra di P e s c a r a a due anni 
dal la sua formazione si è ri­
dot ta nei fatti a pe r segu i re 
— e m a l e — la « politica del­
la l a m p a d i n a >. La s tessa su 
cui le p receden t i a m m i n i s t r a ­
zioni di cen t ro-des t ra imper ­
n i avano tu t t a la loro a t t iv i tà . 

Da ques ta rea l tà , da ques te 
considerazioni qui a P e s c a r a 
e m e i gè con pa r t i co la re vivez­
za la p r e s s a n t e necess i ta di 
a n d a r e ol t re il cen t ro s in is t ra 
e d a r vita ad una nuova m a g ­
gioranza che. anzi tut to , si ar­
ticoli su una più profonda ed 
es t e sa unità fra le forze po­
polar i . 

E ' con ques to obiett ivo che 
i comunis t i pescares i si accin­
gono ad in te rven i re nella c a m ­
p a g n a e le t tora le . Un obiet t ivo 
che è s t a to i l lus t ra to ed ac­
colto con en tus i a smo da mi­
gliaia di cit tadini nei giorni 
scors i d u r a n t e la g r a n d e m a ­
nifestazione indet ta dal nos t ro 
P a r t i t o nella piazza p r inc ipa le 
di P e s c a r a pe r fes teggiare un 
anno di suoi success i politici 
ed organizzat ivi . 

Walter Montanari 

Lecce 

Trasporti: chiesta 
la municipalizzazione 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, fi 

Nel se t tore dei trasporti ur­
bani di Lecce regna il caos. Per 
farne la storia: il 30 apri le, la 
ditta Angelica Perilli. che da 
ol t re dieci anni detiene u Lecce 
i! monopolio dei pubblici t ra ­
sporti . violando le norme con­
trat tual i che contemplavano lo 
impegno all 'esercizio fino al 
31 dicembre , ha sospeso il ser­
vizio. met tendo in difficolta la 
intera popolazione e licenzian­
do ben 45 dipendenti . A nulla 
è servi ta la deliberazione di 
urgenzza emessa dal sindaco, 
con la quale si invitava la dit­
ta a man tene re il servizio fino 
al 30 luglio, in modo da poter 
avere il t empo disponibile pe r 
s is temare in .qualche modo la 
questione. 

A giustificazione di questa 
azione di forza la concessiona­
ria Perilli afferma che l'azien­
da non può por tare avanti il 
servizio con l 'attuale prezzo 
del biglietto. Tale giustificazio­
ne è falsa perchè nel giro di 
pochi mesi il Consiglio comu­
nale ha accordato diversi au­
menti . fino al punto che il p rez­

zo del biglietto ha raggiunto e 
e supera to quello di centr i 
molto più grandi della città 
salentina. . • • . - • • 

La veri tà è che i dipendent i 
di tale azienda, in questi anni 
hanno preso coscienza dei pro­
pri diri t t i e hanno imposto alla 
signora Peril l i il r ispetto delle 
norme contrattuali di lavoro. 
Del resto propr io in questi gior­
ni si sono presenta te t r e azien­
de. t ra le quali una che porta 
il nome della figlia della si­
gnora Perill i . che vor rebbero 
p rendere in concessione i ser­
vizi. dividendosi i 45 dipen­
dent i in modo che. non supe­
rando s ingolarmente i 25 ad­
dett i . le t r e di t te po t rebbero 
non solo non r ispet tare i con­
trat t i nazionali di lavoro ma 
revocare i dirit t i già acquisiti 
dai lavoratori . 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha presenta to richiesta dì im­
mediata convocazione del Con­
siglio comunale affinchè sia 
avanzata la proposta di muni­
cipalizzare il servizio come del 
resto già avviene in molte a l t re 
cit tà d'Italia. 

G. Giangreco 

Dalla nostra redazione 
LA S P E Z I A , 6. 

Il b i l a n c i o d i p r e v i s i o n e 
de l c o m u n e di Ler ic i è s t a t o 
a p p r o v a t o ier i s e r a con 16 
vot i f avorevo l i ( P C I , P S I U P . 
P S I ) e 13 c o n t r a r i . H a n n o 
e s p r e s s o vo to c o n t r a r i o DC e 
P S D I c h e h a n n o fa t to b locco 
con l i be ra l i e mi s s in i . 

Si e g i u n t i al vo to al t e r ­
m i n e di u n a l u n e a s e d u t a 
ne l co rso de l l a q u a l e i m e m ­
b r i d e l l a G i u n t a , m a s o p r a t ­
t u t t o l ' a s s e s s o i e ai L a v o r i 
P u b b l i c i L u c e t t i e il s i n d a c o 
soc ia l i s ta P o n t r e m u l i . h a n n o 
r e p l i c a t o ai v a r i i n t e r v e n t i . 
. D e g n a di n o t a la d i c h i a r a ­
z ione del c a p o g r u p p o soc ia­
l is ta Cìonet ta : « A l c u n i con­
s ig l i e r i h a n n o s o l l e v a t o il 
p r o b l e m a di u n a n u o v a m a g ­
g i o r a n z a . Sia b e n c h i a r o — 
ha d i c h i a r a t o G o n e l t a — c h e 
il PSI , a Le i i c i . ha da t e m p o 
dec i so la p r o p r i a l inea tli 
c o n d o t t a ed h a sce l to i p r o ­
p r i a l l e a t i : n e l C o m u n e , la 
m a g g i o r a n z a si f a r à fra i 
p a r t i t i di s i n i s t r a . Q u e s t a e 
u n a sce l t a c h e p i e s u p p o n e 
u n i m p e g n o po l i t i co e a m ­
m i n i s t r a t i v o di u n c e r t o t i p o 
ne l n o s t r o C o m u n e . N o n è 
col r i c a t t o po l i t i co c h e si p u ò 
c o s t r i n g e r e il P S I a m o d i f i ­
c a r e la p r o p r i a l i n e a d i con­
d o t t a c h e a Le r i c i c o n t i n u a a 
d a r e o t t i m i r i s u l t a t i >. 

La f e c o n d i t à d e l l e a l l e a n ­
ze d e l l e forze di s i n i s t r a è 
s t a t a s o t t o l i n e a t a a n c h e in 
s e d e d i d i c h i a r a z i o n i di v o t o 
da i c o m p a g n i , p ro fe s so re s sa 
M a r n i n o de l P S I U P , e p r o ­
fes so r Z a n e l l o c a p o g r u p p o 
d e l P C I : « I l m i o p a r t i t o — 
h a d i c h i a r a t o la p r o f e s s o r e s ­
s a M a r n i n o — a d e r i s c e a l 
p r o g r a m m a po l i t i co e a m m i ­
n i s t r a t i v o d e l l a G i u n t a , e r e ­
s p i n g e le c r i t i c h e , p a r z i a l i e 
n o n c o n s e g u e n t i , d e l l a m i n o ­
r a n z a . S e oggi gl i e n t i lo-

Allarme al Termo 

per un canale 

inquinato 
LA SPEZIA, 6 ' 

Vivo al larme si è diffuso ie­
ri al Termo per una falla aper ­
tasi nelle condut ture di com­
bustibile istallate a cura dello 
Aeronautica mil i tare. Il canale 
di Molinello è stato inquinato 
dal combustibile e centinaia di 
anguille e rospi sono morti av­
velenati 

I vigili del fuoco si sono r e ­
cati sul posto per raccomandare 
alla popolazione di Molinelli di 
non accendere fuochi in torna 
al canale, per u n pericolo di 
un incendio. 

Incontro coi diffusori 

cal i i n c o n t r a n o d u r e difficol­
tà n e l l o r o l a v o r o , la r e s p o n ­
s a b i l i t à r i c a d e su i g o v e r n i 
d i e si sono s u c c e d u t i e c h e 
h a n n o i m p e d i t o la r i f o r m a 
d e l l a f inanza loca le e p r o ­
fonde r i f o r m e di s t r u t t u r e . 
P e r r e a l i z z a r e q u e s t i o b i e t t i ­
vi, o c c o r r e l ' u n i t à , n e l l a lot­
ta, d i t u t t e le for7e di mini­
s t r a e la f o r m a z i o n e di u n a 
n u o v a m a g g i o r a n z a g o v e r n a ­
t iva ». 

Il c o m p a g n o Z a n e l l o ha d i ­
c h i a r a t o : « Il n o s t r o b i l a n c i o 
a f f ronta g ross i p r o b l e m i , a -
p r e n d o p r o s p e t t i v e di u n 
s e m p r e m a g g i o r e s v i l u p p o di 
Le r i c i . S t i a m o a f f r o n t a n d o i 
p r o b l e m i d e l l ' u r b a n i s t i c a e 
in p a r t i c o l a r e de l l ' ed i l i z i a e-
c o n o m i c a e p o p o l a r e , p e r i 
q u a l i ci s a r à u n g r o s s o i m p e ­
g n o de l C o m u n e , i p r o b l e m i 
dei s e rv iz i socia l i ( l a v a n d e ­
r ia p u b b l i c a , s c u o l e , a t t r e z ­
z a t u r e s p o r t i v e ) , i c o m p l e s s i 
p r o b l e m i del t u r i s m o , s e n z a 
r i n u n c i a r e a n c h e ad u n i n ­
t e r v e n t o p e r il m i g l i o r a m e n ­
to d e l l a r e t e d i s t r i b u t i v a . 

« E ' s ign i f i ca t ivo — h a p r o ­
s e g u i t o il p r o f e s s o r Z a n e l l o 
— c h e il n o s t r o b i l a n c i o s ia 
in e s p a n s i o n e p r o p r i o m e n t r e 
i! g o v e r n o c h i e d e il c o n t e n i ­
m e n t o d e l l a s p e s a p u b b l i c a . 
Le m i s u r e a n t i c o n g i u n t u r a l i 
d e c i s e d a l g o v e r n o , s e a t t u a ­
te . i m p e d i r e b b e r o a l l a G i u n ­
ta d i a f f r o n t a r e i p r o b l e m i 
p iù g ross i d e l C o m u n e , e be ­
n e h a f a t t o i n v e c e la n o s t r a 
A m m i n i s t r a z i o n e a ' n o n a c ­
c e t t a r e q u e s t a ' l i n e a r i n u n ­
c i a t a r i a p e r d a r n u o v o im­
p u l s o a t u t t a l ' a t t i v i t à d e l ­
l ' e n t e ». • • _ . , 
. L a s e d u t a a v e v a a v u t o in i ­
zio con la r e p l i c a d e g l i a s ­
s e s s o r i B e r t o l a n i e B e r n a b ò . 
i q u a l i h a n n o s o t t o l i n e a t o il 
f a t t o c h e n e l l e c r i t i c h e d e l l a 
m i n o r a n z a è m a n c a t a u n a in ­
d i c a z i o n e a l t e r n a t i v a a l l e 
s c e l t e d e l l a G i u n t a , s c e l t e — 
h a s o t t o l i n e a t o 1* a s s e s s o r e 
B e r t o l a n i — c h e c o r r i s p o n ­
d o n o a l l e a s p e t t a t i v e d e i l e -
r i c in i . A q u e s t o r i g u a r d o , è 
s t a t a r i c o r d a t a la e l e m i n a z i o -
n e dell* i n q u i n a m e n t o d e l l e 
a c q u e d i S a n T e r e n z o , p r o ­
b l e m a . q u e s t o , c h e v a l o r i z ­
z e r à m a g g i o r m e n t e l a m i ­
g l i o r e s p i a g g i a d e l go l fo , e 
l ' in iz io de i l a v o r i d e l l a s t r a ­
d a " p e d o n a l e c h e . p a r t e n d o 
d a l l a B a i a B lu , c o n g i u n g e r à 
t u t t o il l i t o r a l e d e l C o m u n e , 
fino a T e l l a r o . 

N e l s u o i n c i s i v o i n t e r v e n ­
to . il v i c e s i n d a c o L u c e t t i h a 
s v o l t o u n a a m p i a d i s a m i n a 
d e l m a s s i c c i o i n t e r v e n t o d e l 
C o m u n e s o p r a t t u t t o n e l l e f r a ­
z ion i . I l c o m p a g n o L u c e t t i 
h a p o l e m i z z a t o in m o d o p a ­
c a t o , m a f e r m o , c o n la s t e ­
r i l e o p p o s i z i o n e p r e c o n c e t t a 
d e l l a m i n o r a n z a , s e n z a p e r 
a l t r o r e s p i n g e r e in b l o c c o a l ­
c u n e c r i t i c h e e c e r t i s u g g e ­
r i m e n t i . 

« S i a m o n o i a i n c o r a g g i a r e 
la c r i t i c a — h a e s c l a m a t o i l 
c o m p a g n o L u c e t t i — m a p u r ­
t r o p p o la v o s t r a o p p o s i z i o n e 
n o n s e m p r e s i è d i m o s t r a t a 
c o s t r u t t i v a >. I l v i c e s i n d a c o 
h a q u i n d i e l e n c a t o !e r ea l i z ­
zaz ion i p i ù s ign i f i ca t i ve d e l l a 
G i u n t a e i g r o s s i i m p e g n i 
d e l b i l a n c i o d i p r e v i s i o n e 
c h e a v v i e r à fra l ' a l t r o a so­
l u z i o n e il g r a v e p r o b l e m a 
d e l l e f o g n a t u r e d i T e l l a r o e 
i p r o b l e m i d e l l e a l t r e fra­
z ion i . 

L a d i s c u s s i o n e v e n i v a o n -
c l u s a d a l s i n d a c o c o m p a g n o 
P o n t r e m o l i il q u a l e , f ra l ' a l ­
t r o . a f f r o n t a v a la q u e s t i o n e 
d e l p o r t i c c i o l o t u r i s t i c o , in ­
s i s t e n d o p e r c h è v e n g a for­
m a t a u n a c o m m i s s i o n e p o p o ­
l a r e e l a r g a m e n t e r a p p r e s e n ­
t a t i v a ( a v v e r s a t a d a l l a D C ) 
p e r i m p o r r e la s o l u z i o n e d e l 
p r o b l e m a . 

Il PCI 
unica sicura 
alternativa 
Il programma comunista — La DC divisa 

Ambiguo atteggiamento dei PSI 
Dal nostro corrispondente 

M E L F I , 6. 
L a c a m p a g n a e l e t t o r a l e a Melfi è e n t r a t a ne l v ivo 

de l l a p o l e m i c a t r a i p a r t i t i . O r m a i t u t t e le s e r e p a r l e r a n n o 
; qua s i t u t t i i p a r t i t i c h e h a n n o p r e s e n t a t o le l is te , s e c o n d o 

l ' o r a r i o s o r t e g g i a t o in u n a appos i t a r i u n i o n e de i r a p p r e -
' s e n t a n t i de l le v a r i e c o r r e n t i po l i t i che . I l P .C.I . h a già 

svo l to t r e comiz i , u n o d ' a p e r t u r a d e l s e n a t o r e Ignaz io 
P e t r o n e , capo l i s t a de l n o s t r o p a r t i t o ; u n s e c o n d o del 
c o m p a g n o El io A l t a m u r a , s e g r e t a r i o de l l a F e d e r a z i o n e , 
c h e h a p r e s e n t a t o il p r o g r a m m a agl i e l e t t o r i ; l ' u l t imo 
de l s e n a t o r e P a o l o Bufa l iu i m e m b r o de l l a d i r e z i o n e 
de l P C I . 

Il P C I h a p r e s e n t a t o agli e l e t t o r i u n p r o g r a m m a o r g a ­
n ico p e r lo s v i l u p p o e c o n o m i c o , c iv i le e m o d e r n o de l la 
c i t t à . Esso ha s u s c i t a t o l ' i n t e r e s se e l ' a p p r o v a z i o n e de l la 
o p i n i o n e p u b b l i c a . 1 c o m u n i s t i si i m p e g n a n o a b a t t e r s i 
p e r c h è Melfi e il Mel fese , nel q u a d r o de l l a p r o g r a m m a ­
z ione r e g i o n a l e , a b b i a q u e l pos to c h e è g ius to d a r e p e r 
le s u e nobi l i t r a d i z i o n i e p e r le s u e i m p o r t a n t i r i so r se 
e c o n o m i c h e c h e h a n n o g r a n d i poss ib i l i t à di s v i l u p p o . 

A l r i g u a r d o si p r o p o n e di p r e n d e r e a b r e v e s c a d e n z a 
d u e i n i z i a t i ve : 1) la c o n v o c a z i o n e di u n a c o n f e r e n z a di 
zona su i p r o b l e m i d e l l ' a g r i c o l t u r a ; 2) la o r g a n i z z a z i o n e 
di u n c o n v e g n o di zona p e r lo s v i l u p p o e c o n o m i c o de l 
Mel fe se . D a q u e s t e d u e i m p o r t a n t i i n i z i a t ive d o v r e b b e 
s c a t u r i r e la c r e a z i o n e di d u e d i s t in t i C o m i t a t i a c a r a t t e r e 
d e m o c r a t i c o e p e r m a n e n t e , il p i ù l a r g a m e n t e r a p p r e s e n -

- t a t i v o poss ib i l e , c h e p o s s a n o d i v e n i r e u t i l i ed i n d i s p e n ­
sabi l i s t r u m e n t i p e r l ' i n s e r i m e n t o di Melfi e del Mel fese 
ne l p i a n o di s v i l u p p o e c o n o m i c o r e g i o n a l e . Nel c a m p o 
d e l l ' a g r i c o l t u r a si p r e v e d e di af f idare prec is i compi t i 
a l l ' A s s e s s o r a t o a l l ' a g r i c o l t u r a , t r a cui la i s t i t uz ione di 
u n a c o n d o t t a t e c n i c o - a g r a r i a che . in c o l l a b o r a z i o n e con il 
loca le Ufficio Z o n a l e d e l l ' I s p e t t o r a t o d e l l ' A g r i c o l t u r a e 
con l ' u t i l i zzaz ione de l l a t r a d i z i o n a l e e s p e r i e n z a de l l a 
c a t t e d r a a m b u l a n t e , svo lga o p e r a di c o n s u l e n z a g r a t u i t a , 
p e r u n m i g l i o r e e p iù r a z i o n a l e i n d i r i z z o c o l t u r a l e . 

Ci s o n o i n o l t r e p r ec i s e p r o p o s t e , p e r lo s v i l u p p o del 
p a t r i m o n i o zoo tecn ico , - lo s v i l u p p o de l l a c o o p e r a z i o n e 
ag r i co l a c h e e l i m i n i la s p e c u l a z i o n e m o n o p o l i s t i c a , p e r la 
d i fesa e d il p o t e n z i a m e n t o de l la p icco la e m e d i a p r o p r i e t à " 
c o n t a d i n a s ingo la ed assoc ia ta , p e r p o r t a r e ogn i f o rma • 
di c iv i l t à n e l l e c a m p a g n e . 

N e l c a m p o d e l l ' i n d u s t r i a l i z z a z i o n e , il p r o g r a m m a 
m e t t e i n r i l i e v o c o m e , t r a l ' a l t ro , u n p o s t o p r e m i n e n t e . 
p e r il Me l fe se d e v e a v e r e il c o m p l e t a m e n t o de l l e r i c e r c h e 
de l s o t t o s u o l o p e r lo s f r u t t a m e n t o d i t u t t e l e r i so r se 

' e s i s t e n t i . . . . . . 
' P e r l ' u r b a n i s t i c a i c o m u n i s t i di Melfi si i m p e g n a n o 

a d a p p l i c a r e la l egge 246 p e r l ' impos t a su l l e a r e e f a b b r i ­
cab i l i , p e r d e s t i n a r n e il r i c a v a t o a l la f o r m a z i o n e del d e -

• m a n i o edi l iz io , c o l p e n d o la s p e c u l a z i o n e p r i v a t a ; u t i l i z -
• z a n d o la l egge 167 p e r il p i a n o de l l e a r e e d a d e s t i n a r s i al la 

ed i l iz ia e c o n o m i c a e p o p o l a r e ; fa re in m o d o c h e la c i t t à 
n o n r i m a n g a t a g l i a t a fuori p e r i fondi s t anz i a t i p e r la 
c o s t r u z i o n e di ca se p e r i l a v o r a t o r i . 

II P C I r i v e n d i c a i n o l t r e u n a eff ic iente po l i t i ca t r i ­
b u t a r i a e finanziaria che r e s p i n g a la l i nea C a r l i - C o l o m b o 
e d e s o n e r i da l p a g a m e n t o del la i m p o s t a di famigl ia t u t t i 
i r e d d i t i d a l a v o r o ; la m u n i c i p a l i z z a z i o n e de l daz io : 
p r e c i s e in i z i a t ive p e r lo s v i l u p p o dei l avor i p u b b l i c i . 
d e l l o s p o r t , de l t u r i s m o , de l la scuola e de l la c u l t u r a . 

L a D C h a d e t t o c h i a r a m e n t e q u i ne l co r so dei suoi 
comiz i di e s s e r e s e m p r e la s tessa e di n o n e s s e r e d i spos t a 
a c a m b i a r e nu l l a del s u o vecch io e l ogo ro b a g a g l i o t r a ­
s f o r m i s t a e c l i en te l i s t i co . L a DC. d ' a l t r a p a r t e , si p r e s e n t a 
q u i in q u e s t e e lez ioni d iv i sa n e l l ' i n t e r n o d a l l e v a r i e 
fazioni c h e si c o n t e n d o n o il p o t e r e . Il P S I non h a a n c o r a 
d e t t o c h i a r a m e n t e c o m e i n t e n d e u t i l i z z a r e i vot i a l l ' i ndo ­
m a n i d e l 10 m a g g i o . L ' u n i c a a l t e r n a t i v a v a l i d a r i m a n e 
p e r c i ò il P C I . S o l o u n a fo r t e a v a n z a t a dei c o m u n i s t i 
p o t r à i n d u r r e gli s tessi social is t i n e n n i a n i ad u s c i r e da l lo 
e q u i v o c o ed a fa re col P C I u n ' a m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e 
o n e s t a , d e m o c r a t i c a e di u n i t à p o p o l a r e . 

Guerino Croce 

commissario 
Dal sostro corrispoadeste 

' ' NICASTRO. 6. 
Ultime battute nella campa­

gna elettorale per le elezioni 
amminis t ra t i l e a Nicastro. Nu­
merosi i comizi che si sono suc­
ceduti in questi giorni: per do­
mani, pio redi , e domani l 'altro 
venerdì, sono previsti i comi­
zi dell'ori. Fanfani, per la D.C.; 
sen. Angiola Minella e ori. Ma­
rio Alirata per il PCI; ed altri 
per il PSI, PLI, PSWP, PSDI 
e MSI. 

La D.C. confinua ad essere la 
grande accusata. Infatti, le due 
gestioni commissariali portano 
la sua firma, ed in specie l'ul­
tima che è succeduta ad una 
amministrazione d.c. forte del­
la maggioranza assoluta. Risul­
tato di Questa politica d.c. è: 
bilanci dis.sestati, scarse opere 
pubbliche, assenza di Iniziative 
ver.so la agricoltura e l'indu­
strializzazione, nulla per il tu­
rismo. 

La D C. nelle passate elezioni, 
chiedeva la maggioranza assolu­
ta per amministrare, ed ottenu­
tala noti è riuscita a risolvere 
il benché minimo problema. Og­
gi la D.C. ha ancora il corag­
gio di chiedere la maggioranza 
assoluta e si autodefinisce • pa­
ladina - dello sviluppo della 
Calabria, quando, dalla zona del 
Nicastrese sono emigrati cir­
ca 34.000 lavoratori e dalla stes­
sa città di Nicastro i non pre­
senti, al momento attuale, per 
ragioni di lavoro, sono circa 
mille. 

Questi lavoratori sono emi­
grati. e in massima parte sono 
andati all'estero, per le conse­
guenze di tutta una politica che 
oggi si vuole perseguire sotto 
la facciata del centro-sinistra 
Ma ylì è che la popolazione, nel 
suo complesso, ha già condan­
nato questa politica e chiede ai 
comunisti l'impegno di un radi­
cale rinnovamento della econo­
mia cittadina 

E i comunisti hanno assunto 
questo impegno, perché sono 
con viriti che la città di Nicastro 
abbia bisogno di una ammini­
strazione che ponga alla base 
del suo programma di attiiùtà 
la programmazione economica 
della Piana, che indichi sola 
zioni democratiche in direzione 
dell'agricoltura, dell'industria­
lizzazione e del turismo, e si col-
leghi agli altri comuni italiani 
nella immediata richiesta del­
l'Ente Regione come organismo 
di base chiamato ad accogliere 
e realizzare le indicazioni co­
munali. 

A tale riguardo, i comunisti 
di Nicastro ritengono che il 
Comune, d'accordo con tutti gli 
altri Comuni della Piana, debba 
promuovere immelatamente 
e ripeterle ogni anno — confe­
renze economiche che indivi 
duino iniziative concrete di un 
piano di sviluppo nelle tre com­
ponenti della riforma agraria 
dell'industrializzazione e del tu­
rismo, e le forze capaci di rea­
lizzarle. 

Gli altri partiti, di fronte al­
le richieste che i comunisti a-
vanzano, si limitano ad assicu­
rare genericamente la soluzione 
di problemi settoriali e, specie 
quelli Governativi, pongono il 
tutto sotto il profilo del centro­
sinistra avanzando sin da adesso 
ipoteche di gestioni commissa 
riali qualora la D.C non doves­
se avere la maggioranza. 

Un ricatto bello e buono che 
l'elettorato di Nicastro respin­
gerà 

Antonio Giglioni 

Assemblea sarda 

Iniziato il 
dibattito sul 

piano nel 
settore agricolo 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 6 ' 

Il primo programma esecu­
tivo del piano di rinascita nel 
settore dell 'agricoltura ( inter­
venti nelle 2one non irr igue) , 
è stato ieri esaminato dal Con­
siglio regionale. Il programma 
della giunta noti solo non r i ­
sponde alle aspettative, alle 
esigenze e ai bisogni dei lavo­
ratori agricoli, ma e in str i ­
dente contrasto con lo spirito 

la lettera della letjge n. 588 
11 piano ilelia giunta Corrias 

intaCvM invece il principio del­
la ;.ggiuntivit.ì e del coordina­
mento: ci troviamo di fronte 
ad una serie di interventi in-
fr is t rut tural i concepiti secon­
do i vecchi cri teri di costru­
zione di opere stradali che, da 
sole, non bastano a suscitare la 
produttività dei terreni , ad ab ­
bassare i costi di produzione, 
ad aumentare i redditi di la­
voro. La soluzione del proble­
mi agricoli non può essere af­
frontata positivamente se tut­
ti gli stanziamenti in questione 
non vengono destinati per ope­
re di trasformazizone czlenda-
le capaci di garant i re i m m e d i a ­
tamente un miglioramento del 
reddito, di frenare l 'emigrazio­
ne, e gettare le basi per un r in­
novamento s trut turale e am­
bientale dell 'agricoltura sarda. 
come stabilito dalla legge per il 
piano di rinascita. 

Su tale linea di al ternativa si 
è basato il discorso del compa­
gno Antonio Urraci. che è in­
tervenuto a nome del PCI. La 
situazione — ha detto Urraci 
— è ormai matura per una svol­
ta radicale nella politica nella 
politica economica e sociale in 
Sardegna. Questa svolta e in -
disj-ensabile se si vuole usci* 
re dalla profonda e d rammat i ­
ca crisi che l 'agricoltura iso­
lana a t t ravers i . 
• C!i aspetti gravi e preoccu­
pa r t i della situazione sono: i 
bassi salari e i bassissimi red­
diti di lavoro: il continuo eso­
do dalle campagne; il continuo 
aumento del costo della vi ta e 
il d ivar io fra i prezzi dei p ro ­
dotti agricoli da ' la produzione 
al consumo: ^impoverimento e 
la degradazione delle aziende 
contadine e pastorali coltiva­
trici diret te : il pe rmanere d i 
vaste zone di disoccupazione e 
sottoccupazione. 

Perciò la crisi dell 'agricoltu­
ra sarda, anche se vi sono e le­
ment i di una congiuntura sfa­
vorevole, è di natura s t ru t tu­
rale. In Sardegna pe rmane il 
latifondo '8471 grosse aziende, 
il 6.5r'f. possiedono un milio­
ne 416.911 ettari di terra , p a r i 
al 63 .5^ dell ' intera superflccie 
agrar ia) . 

Questi problemi — secondo 
la linea di al ternativa posta dal 
PCI — devono essere affron­
tati e risolti contemporanea­
mente, 

9-P-

Viareggio 

Anche la Versilia ha bisogno 
di una nuova politica marinara 

Gli insegnamenti della lotta al cantiere navale Picchiotti 

D.l ™»tr» cormp.nde.rt. .«« . £ Z U : " j S ^ ^ 2 i 
VIAREGGIO. 6. posto di lavoro è necessa r io P05 

La vicenda del can t i e re P i c - i p a r . , r e p e r invest i re le g rand i 
chiotti di Viareggio , conclusa questioni della p r o g r a m m a z i o con un c o m p r o m e s s o abbas tan ­
za soddisfacente pe r i lavora­
tori . ha riaperto con forza tut­
to il p rob lema di ques ta in­
dus t r ia che r a p p r e s e n t a g ran 
p a r t e de l l ' economia della Ver­
silia. La lotta delle organizza­
zioni d e m o c r a t i c h e , dei lavo 

ne economica democra t i ca con­
t r a s t a n d o eff icacemente la li­
nea del monopolio. 

I p rob lemi del m a r e in To­
scana r a p p r e s e n t a n o un fatto 
di g rosso rilievo: la vita di 
migl ia ia di famiglie è lega ta 
alle a t t iv i tà che si svi luppano 

ra to r i — c o m e ci d icevano i m s t r c t t o co l legamento con il 
dir igent i della C a m e r a del La- m a r e , a t t iv i tà che si t rovano 
voro — non è finita con la n a - l o g g } ; n u n a s i tuazione difficile 
p c r t u r a del can t i e re . Oggi m - ] a c a ; i s a della miope politica 

(por ta ta avan t i dai governi pa s -
1 . | sa t i e da ques to governo. 

. t La vicenda del « Picchiot t i 
deve cost i tu i re quindi un c a m 

Palermo 

Nelle edicole «L'autonomia» 

U n a folta rappresentanza de l la S e z i o n e di B a g n o di Gavorrano (Grosse to ) , c o m p o s t a 
in f o n d i s s i m a parte di diffusori dell '* U n i t à », fra i qual i molt i g iovani , h a v i s i ta to il 
n o s t r o go irna le . Con v i v o in teresse i gradit i ospit i s i s o n o intrat tenut i ne i vari r e ­
parti d e l l o s tab i l imento d o v e si s tampa < l 'Unità » e nei locali del la redazione . A l ter ­
m i n e de l la vis i ta e s tato offerto agl i ospiti un rinfresco. A n o m e de « l 'Unità » h a porto 

. il sa lu to il c o m p a g n o Pal lav ic in i , s egre tar io naz iona le degl i « Amic i de l l 'Uni tà ». 
P e r la S e z i o n e di B a g n o ha r isposto i l segre tar io , c h e h a fra l'altro pos to in r i l i evo i 

, r isultat i raggiunt i n e l t e s s e r a m e n t o e ne l la d i f fus ione . « L'Unità » è s ta ta inol tre v i s i ­
ta ta d a u n a de legaz ione di diffusori de l la s e z i o n e L a b ò di P i o m b i n o ( L i v o r n o ) . I brav i 
d i f fusori de l l a « Labò » t o n o s tat i r icevut i dal redat tore capo , c o m p a g n o B r a s o S c h a -
c h e r l e da l c o m p a g n o D o m e n i c o Al legra , d e l nos tro Ufficio P r o n a * « a d * . 

" * ' P A L E R M O , ••• 
S a r à doman i , ne l le edicole, 

il t e rzo n u m e r o de « L ' au to ­
nomia » quindic ina le s ici l iano 
di poli t ica e cu l t u r a . 

In ques to n u m e r o , t r a l ' a l t ro , 
sono con tenu te in t e rv i s t e con 
Gut tuso sul r a p p o r t o t r a intel­
le t tua l i e au tonomia , e con 
l 'on. Coral lo sul la funzione de l 
P S I U P nell'attuale s i tuazione 
poli t ica. Ino l t r e : u n editoriale 
di Giuseppe Speciale <« n PSI 
è v enu to . m e n o all'appunta­
m e n t o » ) ; articoli di Giorgio 
Frasca Poi ara (• I trecento 
giorni di Palermo »), di Dante 

Angelino ( . T e m p i ' di vacche 
m a g r e p e r la popolazione dei 

panello di 

pe r r i spondere alla r i ch ies ta , Alla fine Picchiott i cede : pa -
fat tas i s e m p r e più in tensa . Intiera 48 ore di lavoro non ef-

La direzione non pensò cheI fet tunte a causa della e se r -
ai profitti fiduciosa che il I ra ta >, non par la di licenzia* 
« boom • cont inuasse aH'infini- |menti m a sospende 40 lavora* 
to. Ci si bu t ta perc iò con tut te j tori impegnandos i a r i a i so r* 
le forze a p rodu r r e costruzioni | m r i j a i p j u p res to nel l ' a t t iv i tà , 
in se r ie senza p r e o c c u p a r s i , o g g i perc iò la lotta non è piùl 
m i n i m a m e n t e del futuro. P p i t s o l o c o n t r o Picchiot t i : i 40 so* 
viene la . c o n g i u n t u r a . : sul le . j po t ranno t o r n a r e a l l o r » 
imbarcaz ion i di lusso si p o n e i * ' . *i. i _ „ _ „ . ^ . , „„_ tv,i„-», 
..*.<* * ~ . . . _ T>I„_UI»4«I : n t « n ^ n ' p o s t o di lavoro se al c a m n i e r à 
una t a s s a e Picchiott i i n t ende- r •••___ _., -,Am;«« . . ^ , , , 
subito s c a r i c a r e addosso ai l a - - ' " ^ " . f ° " i n u S t i L . l ì 
vora tor i ogni sacrificio, col- f ^ n t i ve r so le quest ioni del 
pendo d u r a m e n t e l 'occupazione, ? *,. . . . . „ « _ _. 
ed i sa la r i . L 'o ra r io di l avoro . La Versilia ha ques to p o r » 
viene ridotto a 44 ore s e t t i - i c h e n o n P u o assolvere a l t r i 
m a n a l i : si ha cosi un pri- lcompit i che non s iano quell i 
mo sciopero proclamato dalla 
CGIL e dal la CISL. Vengono 
presi contat t i con le autor i tà 

a l l a r m e non so lo ima i provvediment i non sono 
pe r i v i a reggmi m a pe r il mo- j r i t i ra t i . I lavora tor i intenslfi-
v imento d e m o c r a t i c o della no- cano la lotta effettuando due 
s t ra regione. < Picchiott i • ria mezze o re di sciopero r ima-
vìssuto momen t i felicissimi: jnendo a l l ' in terno del Cant ie re . 
ha l avo ra to per la NATO co- Il pad rone ricatta; poi, di fron-

t ruendo d r a g a m i n e , pe r l 'In­
donesia dalla qua le si è visto 
affidate n u m e r o s e c o m m e s s e ; 

N e b r o d l O , di P a n c r a z i o De.infine, sulle ah del . b o o m » . 
Pasquale (« Cos t r inge re a l le ha lanc ia to i va r i . Giannu-
c o r d e i " p a d r o n i " della c i t - | t r i . . . Giglio ^ ed a l t r e un­
t a » ) ; u n saggio di F r a n c e s c o 

r a ; u n a nota d i economicus 
su « Giolitti c o m e Pel la » ; un 
In tervento di Michele P e r r i e r a 
( « I l razzismo c o m e condizione 
mentale • ) e inol t re notizie sul 
congresso r eg iona le repubbli­
cano e sul pesante c l ima ant i -
operaio; rassegne sindacali < e 
della s tampa; l e consue te ru-
bricoo culturali • di attualità. 

te alla fermezza i e* lavora 
tori , decide la « s e r r a t a •. 

P e r undici giorni i cancell i 
r e s t ano s b a r r a t i m e n t r e Via­
reggio in tera insorge cont ro 
ta le p rovved imento dando vita 

barcazioni di lusso. D u r a n t e nd uno sciopero gene ra l e di 

del t u r i smo medio e della p i 
sca . Nel 1963 si è avu to un mW 
l ia rdo di pesca to ed è s t a to u n 
risultato o t tenuto graz ie al t e ­
n a c e sforzo ed al sacrificio de l 
pesca tor i , p e r chè la flotta pe ­
scherecc ia non e in g r a d o di 
affrontare i g rand i m a r i . 

L ' in te rven to dello Stato, l 'o­
pe ra del governo pe r d a r e u n 
potente cont r ibuto allo svilup­
po della flotta por t ando l avoro 
in ques to modo ai can t ie r i via-
reggini è o r m a i I r r imandabUe. 

Il Consiglio comuna le , acco­
gliendo una richiesta avanza ta 

so 
Renda sulla cooperazione al ques to per iodo — c o m e e s t a to .due o re che vede la par tec i - s ' 1 , 0 "" 0 " n a " c m e s i a avanza 
f e r m i o del la l o t u T p e r la ter- r i corda to in Consiglio cemu- nazione del 98 % dei l a v o r a - i ^ 1 n o S t r o g ruppo, ha deci 

na ie di Viareggio dal comoa- | t o r i . Picchiot t i fa fuoco e fiam-!dl convocare una conferenza 
gno Vasco Zappelli — i l avo - ;me : minacc i a 60 l icenziament i economica ci t tadina che af 
ra tor i rinnovarono il contra t to ; fna deve fare i conti con un 
nazionale di lavoro e la d i r c - lmov imen to e s t r e m a m e n t e for. 
zionc del l ' az ienda fu a l l ' avan- t e e ben or ienta to . Il Consiglio 
guard ia nel fronte pad rona l e 
sch ie ra to cont ro il rinnovo. Ap­
pena r innova to t a le con t ra t to 
comunque la direzione ordinò 
orari di 10-11 ora al giorno 

c o m u n a l e è con i l avora tor i 
la popolazione è con i lavora 
to r i : iul can t i e re pende il pe­
ricolo di una requisizione da 
parta dalla autorità comunali. 

fronti t r a l ' a l t ro la r i ce rca di 
nuovi indirizzi produtt ivi dei 
cant ie r i , non solo in collega­
m e n t o con le at t ivi tà tur is t i ­
che , m a anche con quelle della 
pesca . 

Alessandro Cattivili 
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